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Introduzione
di Massimo de Leonardis

Abstract – Most of the articles of number 25 of the Quaderni di Scienze Politiche 
focus on international relations, dealing with different periods and with various 
methodological and disciplinary approaches: diplomatic history, history and po-
litical science, cultural history and exchanges among civilizations. The topic dealt 
are: Romania and the Principality of Albania after the Balkan War, the post-So-
viet de facto States, the operation of the Italian Navy in the Gulf in 1987-88, 
the history of coffee in Arabia, the Ottoman Empire, and Persia, and, finally, the 
debate between libertarians and traditionalists inside the conservative movement 
in the USA.

Questo numero 25 del Quaderni di Scienze Politiche riflette pie-
namente la vocazione internazionalista della rivista, nonché l’at-
tenzione per la storia del pensiero politico nei vari Paesi. Infatti, i 
primi quattro articoli affrontano tutti temi relativi alla realtà in-
ternazionale nel suo senso più ampio, mentre l’ultimo esamina 
in chiave storica un aspetto del dibattito politico-ideologico negli 
Stati Uniti. 

Alessandro Vagnini, in un saggio che si ispira ai canoni clas-
sici della storia diplomatica, getta luce sul ruolo del Regno di 
Romania tra la fine della prima guerra balcanica e le fasi iniziali 
della Grande Guerra. Bucarest, che era rimasta neutrale nel primo 
conflitto, partecipò alla seconda guerra balcanica, uscendone raf-
forzata e determinata a giocare il ruolo di media Potenza regionale. 
In particolare il governo di Bucarest era interessato alle vicende del 
neo-costituito Principato d’Albania la cui corona era stata assunta 
dal Principe Guglielmo di Wied, imparentato con la famiglia re-
ale romena, gli Hohenzollern-Sigmaringen. Nonostante l’appog-
gio politico diplomatico e, infine, anche militare, della Romania, 
il Principe di origine tedesca non riuscì a consolidare il suo tro-
no. Le vicende della Grande Guerra segnarono presto le sorti del 
Principato dì Albania, soggetto all’occupazione militare sia austro-
ungarica sia italiana.
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Il successivo articolo di Mikhail Minakov esamina in una pro-
spettiva storico-politologica le vicende degli Stati de facto, sorti 
dalla dissoluzione dell’Unione Sovietica, soffermandosi in parti-
colare sui casi dell’Abkhazia e della Transnistria, che hanno dimo-
strato una notevole capacità di sopravvivenza nonostante l’indebo-
limento dello Stato loro protettore, la Russia. L’Autore descrive la 
struttura dei loro sistemi politici, la loro storia ed il loro ruolo nelle 
relazioni internazionali.

Il saggio di Lorenzo Bernardini ha il pregio di affrontare una 
fase più recente della politica estera e di difesa della Repubblica 
Italiana, compito reso non facile, come è noto, dalla condizione 
non ottimale in cui versano gli archivi statali, diplomatici e mi-
litari. Fortunatamente non mancano gli archivi privati di varie 
personalità, e l’Autore si avvale appunto dell’Archivio di Valerio 
Zanone, a lungo leader del Partito Liberale Italiano e Ministro 
della Difesa nei governi di pentapartito presieduti da Giovanni 
Goria e Ciriaco De Mita (1987-1989). L’Autore illustra la genesi 
faticosa dell’invio, nel settembre 1987, del XVIII Gruppo Navale 
nel Golfo Persico. Scopo della missione (denominata Golfo-1) era 
la bonifica di mine marittime nel bacino e scorta al naviglio mer-
cantile italiano. L’intervento rientrava nel quadro delle risposte del 
blocco occidentale all’aggravarsi della “guerra delle petroliere”: una 
fase del conflitto tra Iran e Iraq (scoppiato nel 1980) in cui i belli-
geranti concentrarono i propri attacchi contro il traffico commer-
ciale nel Golfo Persico, puntando a sabotare le rispettive economie 
basate sull’esportazione di petrolio. La ricostruzione documen-
ta con ampiezza lo scontro tra Giulio Andreotti, Ministro degli 
Esteri, fedele alla politica, tradizionale nella “Prima Repubblica”, 
di agire in campo internazionale solo sotto l’egida dell’ONU, e 
quindi decisamente contrario alla missione, e Zanone, invece ad 
essa favorevole, anche per solidarietà con gli alleati occidentali.

Trasporta il lettore in un’altra dimensione, sempre però inter-
nazionale, e in un altro campo di studi l’articolo di Elena Maestri, 
dedicato al caffè nella storia del Vicino Oriente e nella cultura ara-
ba e alla sua diffusione in Occidente. Una ricostruzione che intrec-
cia storia internazionale, nei suoi aspetti culturali e commerciali, 
e storia sociale e dei costumi. Come osserva l’Autrice, «Abitudini 
associate all’alimentazione, all’abbigliamento e agli stili di vita co-
stituiscono il fondamento di ogni sistema culturale. Nella storia, le 
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relazioni economico-commerciali tra regioni distanti furono am-
piamente determinate anche da queste abitudini, attraverso una 
serie di necessari adattamenti al mutare dei tempi».

Infine Simone Zuccarelli traccia la storia del dibattito all’in-
terno del movimento conservatore negli Stati Uniti d’America tra 
varie correnti, incentrando la sua analisi sul confronto tra coloro 
che privilegiano la “libertà”, i libertari, e coloro che invece danno 
priorità alla “virtù”, i tradizionalisti. Durante la Guerra Fredda il 
movimento conservatore mantenne una seppur precaria unità, che 
si è dissolta nel successivo periodo post-bipolare. La prevalenza dei 
tradizionalisti è alla base dell’egemonia di Donald Trump all’inter-
no del Partito Repubblicano.

Come sempre, rinnovo un sentito ringraziamento al Direttore 
del Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore, Prof. Damiano Palano, per il suo convinto e fattivo 
sostegno ai Quaderni, la cui pubblicazione iniziò nel 2011, duran-
te il secondo mandato di chi scrive alla guida del Dipartimento.
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